
Regime speciale IVA editoria.
Il  metodo  della
forfettizzazione  della  resa
non esclude la variazioni IVA
di  cui  all’articolo  26  del
D.P.R. n. 633 del 1972
Con riguardo al regime speciale IVA monofase per l’editoria,
la  variazione  IVA,  possibile  solo  per  i  fatti  previsti
dall’articolo 26 provabili contabilmente e con la relativa
documentazione  probatoria,  anche  in  assenza  di  fattura,
trattandosi di sistema con tassazione unica alla fonte, deve
ritenersi ammessa anche nel caso in cui l’imposta IVA sia
determinata con il criterio della forfettizzazione della resa.
La scelta di tale criterio – laddove possibile – non deroga ai
principi  sostanziali  di  effettività  e  neutralità  che
disciplinano l’IVA. Tali principi legittimano, pertanto, il
recupero  dell’imposta  monofase  già  assolta  sul  prezzo  di
vendita al pubblico del prodotto editoriale, qualora venga
meno, a posteriori, ai sensi dell’articolo 26 del D.P.R. n.
633 del 1972, la cessione dei prodotti editoriali da parte
dell’editore.  In  tale  ipotesi,  la  nota  di  variazione  in
diminuzione deve essere emessa (e la maggiore imposta versata
può  essere  detratta)  al  più  tardi,  entro  la  data  di
presentazione della dichiarazione IVA relativa all’anno in cui
si è verificato il presupposto per operare la variazione in
diminuzione  (nella  specie,  passaggio  in  giudicato  della
sentenza di omologa del concordato preventivo).

https://www.finanzaefisco.com/editoria/
https://www.finanzaefisco.com/editoria/
https://www.finanzaefisco.com/editoria/
https://www.finanzaefisco.com/editoria/
https://www.finanzaefisco.com/editoria/
https://www.finanzaefisco.com/editoria/

